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ATTI DEI .. CAPITOLO SUPERIORE 

11 Rettor Maggiore. 

Torino, 11-II-38. 

Figliuoli Carissimi in G. C., 

Bento il bisogno d·i int1·a.ttenenni con voi, nell'intimità della 
fctm·iglia., su vari m·gomenti. 

l 0 Il gioTno 9 febbmio si com1Jivct, in devoto ·ra.ccoglinwnto, . 
nnct importante cerimonia, della q•uale cre(lo do-vm·oso infonnarvi · 
appieno. . 

La-Molto Reverenda Buperiom Genemle delle Figlie di ~lJIIaria 

Ausiliatrice, vedendo felicemente avvictta lct Cansa di Becttifi.cazione 
della lJt[ ctdre lJt[ a1·ia Domenica M azza1·ello, si p1·eoccttp ò giusta­
mente del luogo ove collocare le BacTe Spoglie clella Venembile 

l 

il giorno auspicato in etti la Chiesa l'avesse innalzatct all'onore 
degli altat·i. 

Dopo aveT esortato le M ctdti del Consiglio Generalizio a pre­
ga?·e e a t·iflette?·e, volle anche udiTe il nost1·o pa1·e1·e. 

· C1·edetti mio dovm·e consigliwre che si . p1·ocedesse con molta 
pondemzione e sopmttutto con la massima ' libe?·tà, ct·ve1uìo di 
mint una cosa sola, e cioè di pTendeTe qttella delibemzione che · 
avesse a pTocumre 1naggim· glm'ia alla Ve.ne?:abile. . . . 

Passctrono così molti mesi, che fttr·o~o etfe.~tivamente eli seria. 
?'iflessione e p1·eghie1·a. Infine lct Revm·endissima JJ!Iad1·e Gcnc'l'ale, 
in data 24 febbTaio 1937, mi sm·iveva la segtwnte lettem: 

;: 
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Torino, 24 febbmio 1937. 

RevM·endissirno Pc~dre, 

V"engo a rJottomettere alla P. ·v. un vivo desiderio del' Con­
siglio Generalizio, pregando la P. V. di volerlo benignamente 
accogliere e renderlo ' effettuabile, se ciò entra nella volontà d1 
Dio. 

Vorremmo che nella Basiliça; ove risiede il Santo Fondatore, 
trovasse posto anche la Confondatrice, la sua prima Figlia, la 
Venerabile Madre Mazzarello, quando anch'Essa., come speriamo, 
sia. giunta. alla. sua piena. glorificazione. 
· · Ella, buon Pa.dxe, se si compiace accettare questa nostra 
proposta., ci vorrà guidare per riuscire nell'intento, disponendo 
per le pratiche da. farsi per il trasporto della. Venerata. Salma. 
da Nizzà a Torino. 

Con ringraziamenti anticipati, raccomando me e l'Istituto 
alle su·e santé preghiere. 

Benedica la. Sua 
obbligatissima figlia. 

firmato: Su or LUISA V ASCHETTI 

Informai subito di .ogni cosa i Superiori del Capitolo, eso1·tan­
cloli a pTegm·e. Passati almmi gio1·ni, dopo aver udito il loro parere, 
mandai alla Reverendissima lJI ad1·e Gener-a.le questa 1·isposta: 

Torino, 1° marzo 1937. 

Revere.ndissùna M ad1·e Generale, 

Il desiderio da. Lei manifestato, nella. Sua lettera. del 24 feb­
braio, a nome pure del Consiglio Generalizio, di vedere collocata 
ed onorata, nel Santuario di Maria. Ausiliatrice con S. Giovanni 
Bosco, anche la. Venerabile ·Madre Ma.zzarello, Confonda.trice e 
Prinia Superiora. delle Figlie di Maria Ausiliatrice, non solo è 
accolto da me, e lo sarà da. ttltti i Sa.lesia.ni, con gioia., ma. sono 
intimamente persuaso che dalla. sua. realizzazione proverranno 
i più benefici effetti. 
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Nulla infatti sta più a cuore al nostro Santo Fondatore e 
Padre di vedere sempre più strett'ament~ unite, nello stesso 
spirito e nelle stesse operose finalità, le due grandi Famiglie da 
Lui fondate. Ora, la presenza delle sante Spoglie della Venerabile 
Madre Mazzarello accanto alla Salm!J. gloriosa di San Giovanni 
Bosco è caparra sictua dell'unione indefettibile, che stringerà 
perpetuamente i .due Istituti; i qùali, enianati dalla stessa sor­
gente, solo nel cuore del Fondatore troveranno la ragione e la: 
forza della loro conservazione ~ del . loro sviluppo. 

~ Salesia.ni e le F~glie di Maàa Ausjliatrice, che, nel s~ucce~ 
dersi dei tempi, ~ntreranno nel loro più caro, e augusto Santuario, 
ricaveranno ognora ispirazione, stimolo e co).lforto, n~lla attua­
~ioiie del loro apostolato, dalle due grandi .Figure che Maria 
Ausiliatrice ricopre gloriosamente col suo Manto. 
. È t~nto significativa e gradita la nobiltà della Sua proposta 
ch'io sento il bisogno di dire a Lei, al Suo Consiglio,, àll'intiero 
Istituto .delle Figlie di Maria Ausiliatrice che i Salesiani si riter­
ranno onorati d'impegnarsi di :preparare alla futura Santa Maria 
Mazzarello una cappella ed un altare rhe degnamente ne con­
servi la gloriosa Salma. 

Don Bosco e la. Ven. Mazzarello benedicano questi santi pro­
positi a vantaggio nostro e delle anime. In C. J. 

fumato: PIETRO RICALDONE 

La Reverendissima M ad1·e Gene1·ale mi pregò allora d'inizia1·e 
a Roma le pratiche relative_. 

In data 24 Aprile 1937 la stessa Madre Genm·ale indi1·izzava 
al S. Pad1·e una supplica chiedendo la traslazione delle Sacre 
Spoglie della Venm·aoile Maria Domenica Mazza1·ello da Nizza 
a Tm·ino. A que~; ·o ptmto, la S. Gon,g1·egazione dei, Riti m'incaricava 
il-i , chiederne il beneplac~to all' Em.mo Cardinale Arcivescovo , di 
Torino e a S. E. il V ~scovo d,i Acqui. Ott~nuto~o, veni'l(a , emanato 
il decr~to colle relative , norme della traslazione i~~ data 4 giugno 
1937. 

Du1:ante gli otto me$i t1·q,sco1·si da quella data alla traslazione,,, 
credetti mio dovere ripetere ancçwa alla Reverendissima Madre. 
Genei·ale che t•ipensasse in unione delle alt?' e lli ad1·i e semp1·e colla 
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mass·ima libm·tà alla convenienza o meno della tmslazione. Solo 
-quando r·icevetti nuove insistenti suppliche c1·edetti gùmto il mo­
mento di addivenù·e alfine alla esecuzione. 

Diet1·o ordine eli S. Em.za il Cardinale Arcivescovo di To1·ino 
c p-revio accordo con S. E. il Vescovo eli Acqui, il giorno 9 febbmio, 
poco p1·ima delle ore 10 le A~ttorità competenti conven~tte a Nizza, 
est-ratta la preziosa Uma, e, fattane la 1·icognizione, l'affidar·ono 
a due JJ.I ad-ri del Consiglio Genemlizio, pe1·chè in devoto corteo 
seguito dalle A ~ttorità stesse venisse tmsportata a Torino, ave 
giunse ver·so le ore 13. 

Accolta e 1·eligiosamente discesa nella Cripta della Bas·ilica 
dct S. Em.za il Ca1·dinale A1·civescovo e da ohi vi scri·ve, seguiti 
dai Su.perio1·i del Capitolo e dalle M aclri del Consiglio, venne poi, 
espletate le p1·atiche legali, po1·tctta dalle lVI ad1·i in azJposito loculo 
nellct Cappella clelle Reliq~tie. 

La ce-rimonia, semplice e com1novcnto, lasciò Ì'/1 tutti soctvissùnc 
i?np·ressioni. Da quel gior·no è un accortM'e incessante di devoti 
ctll' Un~a della Venembile . 

. Sono convinto che queste notizie contrib~tiranno, non solo ctd 
acm·escere in- voi la. devozione ver-·so la Serva di Dio, ma ·vi spinge­
ra1~no a pr·opagar·la, contr·ibuendo in tal modo a diftondm·e lo spi-
1'·ito del nostro Santo Fondator·e e Padre. 

2° Ho visto con piacere che le l!'este Cinquctntenarie s'in·izia­
'J'ono dovunqtte con singola1·e fwvore. Sar·à bene, come già vi dissi, 
ctpp1·ofìttar··e di q~testa fa~tsta cir·costanza per pr·opagare attivamente 
le cetre elevazioni di M ar·ia Ausiliatrice e del nostro Santo Padr·e. 

Vi ricor·do che uno dei. mezzi più efficaci per farlo conoscer·e è, 
non solo distr·ibui-re le sue immagini e la sua Vita, ma diffondere 
il Bollettino Salesiano e molt·iplicare i Coopemtori. 

· Tutti i par·enti dei nostri giovani, gli ex-allievi e gli amici 
dell'Oper·a nostra devono essere ism·itti, nel decorso di quest'anno, 
t-ra i Cooperatori e r·icever·ne il diploma e U Bollettino. 

3° · Con lodevole iniziativa f~t r·icor·dato in pctrecch·i luoghi 
'il centenario del nostro primo Cardinctle Giovanni Cagliero, netto 
appunto l'Il gennaio 1838. 

È bene che in tutte le case si faccia, nel corso del pr·esente anno, 
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mta commemo·razione del grwnde .Apostolo tlelle~ Pa~agonia, che 
guidò ·il pr'i?no dm11pello de·i JJ1iss·iona·ri Salesiani part:iti da Val- ­
clocco l'll novembre 1875. Si am·à modo così di mettm·e in l·uce il 
bene che si fa nelle nost1·e JJ1~~ssiO?vi c d·i sHscitm·e vocc~zioni m·is­
sionat··ie. 

4° E poichè s·iamo ·in · tern<.t di .Jlission·i pennettetc che v·i 
wnntmzi con pena la g1··avissima disgTazia che ha colpito la fio?·ente 
Missione di JJ1 acas nell' Equatm·e. 

Il giorno 16 gennaio un vorace ·incendio dist·n~sse in poche o·rc 
l(L ch·iese~ e .le case dei Salesian·i e delle Figì·ie di ~111 ar·ia A tts'ilia­
trice, fn~tto d-i tanto lc~vo ·ro e d' ·irnrnensi sacrifici . 

Le~ vostm ca?·ità t-roverà modo di aiutare qHei pover·i Confratelli . 
rima.sti senz<.L tetto, sprovvisti di tutto nell'imrne~·~sità delle foreste 
cq·uatm·iàli. 

5° Infine ricorclo a-i Signori Ispettori che, ·venentlo ctl Caritulo 
Gcne·rale, essi devono portare le Croncwhe delle lo'l'o case e qttella 
dell'Ispettoria. Sa?·ei lieto di Ticeve?'e in q~tella occasio·ne anche i · 
·voh~mi contenenti le bre·vi biografie dei confmtelli mm·ti nell' Ispet­
tm·ia. Si Tilegga in proposito q·uanto ftt detto nel n. 72 llegli Atti 
·del Capitolo a 11ag. _272. 

Non voglio po1· tennine cL qtwsta C·i·rcolare senza ?'ct.ecoma-nclarv·i 
eli contin·uare a p1·egare per il Scmto Pctdre, la etti p·reziosa salttte, 
anche se migliomta, ha bisogno di esse·re ttlteriorrnente ·rùtvigo-rita. 

L.a sua bontà pate·rna volle ?'iconìcwsi, nei gio·rn·i delle Peste 
Ginqttantena?·ie, della Pamiglia Salesiana socco·J'?'endo alcttne 
·nostre opere della Diocesi eli Piazze~ Armerina e mandando al 
Retto?· JJ1 aggioTe ttno dei magnifici O eri benedetti nella solennità 
della Pw·ificazione. 

Invocando ~·u ttttt·i le benedizion-i celcst·i mi 1J·rofesso · 

vost1·o ctf/.mo in 6. J . 

Sac. PIETRO RICALDONE. 
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Il Prefetto · Generale. 

Reduce dall'Estremo Oriente, ringrazio i Confratelli che mi 
accompagnarono con le loro preghiere, delle quali più di una 
volta ho esperimentato i benefici effetti, e rivolgo un caldo ap­
pello a tl1tti, in modo speciale ai Sacerdoti, perchè ci vengano 
in aiuto nel compimento del grave dovere addossato dalla Chiesa 
·alla nostra. Congregazione in quelle Missioni. Oltre a. 27 milioni 
di pagani sono stati affidati alla Società Salesiana nella Prefet- . 
tura Apostolica di Miyazaki, nel Vicariato di Shiu-Chow, nella 

. Prefettura di Raja.huri, nell'Archidiocesi di Madras, nelle Diocesi 
· di Shillong e di · Krishnaga.r, e nella Missione di Sabarampur. · 

I bisogni di quelle Missioni sono superiori ad ogni immagina­
zione. Per convertire un numero si rilevante di pagani e per con­
servare nella fede i cristiani non vi sono che poche centinaia 
di Sacerdoti addetti ex professo alle Missioni. Il lavoro è oppri­
mente: tornai ammirato dell'attività non comune di quei nostri 
confratelli, ma sicuro al tempo stesso che a lungo andare non 
potranno resistere a un dispendio di energie superiore a quanto 
abitualmente può dare l'organismo umano. Quei çonfratelli, 
eroicamente.noncuranti di se stessi, si prodigano in forma talora 
eccessiva perchè vedono che la marea crescente . del comunismo 
invade. quelle nazioni in forma sempre più minacciosa, e che le 
religioni orien:tali si sono scosse dal letargo in cui giacevano, e 
per scopi politici e religiosi banno iniziato. 'un'intensa campagna 
di diffusione; numerosi e solerti propagandisti ottengono dei 
risultati allarmanti: moltiplicano rapidamente i proseliti e li 
rendono fanatici e irrid'ncibili. 

·Oggi ·quei popoli sono giunti ad un bivio: o si fanno cattolici 
o diventano proseliti di quelle false religioni, dalle quali non si 
potranno più stornare se .non a costo di grandi sacrifici e con 
scarsi ... risultati .. Vi sono poi . delle Missioni nelle quali si sono 
ottenute delle .consolanti .convèrsioni in massa; ma se non au­
mentiamo il numero degli operai evangelici, l'afflusso di interi 
villaggi sarà dil:etto in avvenire non più alla .nostra Religione, 
ma .alle ,.altre .cbe banno organizzato proprio sul nostro terreno 
un'attiva propaganda religiosa. 
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I Prelati preposti al governo di quelle Missioni soffrono al 
·vedere la loro impotenza in un'ora che è decisiva, e supplicano 
il Rettor Maggiore ad avere pietà di tante anime già prossime 
alla fede, ma che per mancanza. di Missionari sono in pericolo 
di aumentate le falangi degli illusi che resistono da secoli e co]J.­
tinueranno a resistere per dei secoli ad ogni penetrazione cat­
tolica. 

Urge moltiplicare i Missionari; soprattutto vi è bisogno di 
sacerdoti zelanti e superiori agli inevitabili sacrifici, della vita 
missionaria. TI pensiero che uno stuolo di circa dodici mila Con­
fratelli con indefesso spiri~o di sacrificio prodigano le loro energie 
al bene della gioventù dei nostri Oratori e Collegi, fa arridere 
la speranza. che mc,lti di essi faranno domanda per le Missiùni, 
desiderosi di correre in soccorso dei milioni di pagani la cui con­
versione il Signore affidò ai Figli di Don Bosco. 

Il Diretto1·e Spirituale. 

Don Bosco Santo nel Regolamento delle rase ali 'art. 17 
prescrive: << Dopo la santa Comunione fate almeno un quarto 
d'ora di ringraziamento )), · 

N ella 1rita 'del Servo di Dio Don Michele Rua, vol. II, pag~ 14 7, 
leggiamo che nel giugno 1907 egli 9elebrò la Messa della Co­
munità nella chiesina delle Figlie di Maria Ausiliatrice a Cone­
gliano. Terminata la santa Messa <<tutte le suore. ed alunne,· 
scrive una delle presenti, uscimmo schierandoci nel lungo cor­
ridoio attiguo alla chiesa, per salutarlo e baciargli la mano. 
Dopo venti. minuti d'attesa, il veneratissimo Padre comparve 
in mezzo a noi, però non sorridente cvme al solito, ma grave 
e paternamente serio. E cosi prese a dire: - Ditemi un po', 
siete uscite subito dopo la. santa Messa~ - Alla risposta affer­
mativa soggiunse: - Dovete sapere che dalla santa Comunione 
al termine della Messa s'impiegano cinque minuti; unendo 
poi le tre Ave Maria; la Salve Regina con i relativi Orerntts son 
a.ltri tre minuti, di modo che si possono contare otto, nove 
minuti ... Vi raccomando, mie buone figliuole, di non uscire 
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dalla chiesa dopo la santa Comunione, per nessun pretesto, 
senza avm· fatto almeno 1tn q~taTto cl'oTa di ring1·aziamento >>. 

La prescrizione del Padre ed il richiamo paterno ed energico 
del. suo più fedele interprete sono troppo chiari perchè. possa 
cader in mente a nessuno neppure il dubbio che si possa fare 
diversamente. 

Ricordo che nelle mie numerose visite compiute nelle nostre 
case in questi ultimi anni mi trovai non di rado in casi simili 
a quello suaccennato di Don Rua: io che avevo celebrato la 
Messa della comunità, non avevo ancora. finito di deporre i 
sacri para.menti, che gli alunni avevano già lasciato .la cappella . 

. Naturalmente non mancai di compiere il mio dovere richia­
mando, sia. pur dolcemente, all'osservanza della regola e facen­
done speciale ra.ccomand~iione sull'apposito quaderno, ma ho 
dovuto persuadermi che purtroppo molti non dànno a questa 
presc;rizione la debita importanza, e perciò mi sento in dovere 
di fare caldo appello a tutti coloro cui spetta, a:ffinchè anche 
sotto questo riguardo ci mostriamo tutti degni continua.tori di 
Don Bosco Salito. 

Ohi ha la :responsabilità delle pratiche di . pietà nelle case 
regoli le preghiere in modo che. ne rimangano tant~, · dopo la 
santa. Comunione, da riempire, insieme con la piccola lettura, il 
quarto d'ora di ringra.ziament(J. 

Per:mettetemi, cari Confratelli, di fare un passo più avanti 
e di riçordare che, se è dovere di ogni buon cristiano fare la 
debita. preparazione e il ringraziamento alla santa Comunione, 
è assai più grave per . i sacerdoti quello di far precedere alla. 
santa Messa. la preparazione e farla seguire dal debito ringra­
ziamento. Fa. proprio penl:J, vedere çome alcuni sacerdoti non 
trova;no mai tempo per consacrare , a,ncb.e solo pochi minuti 
alla. preparazione ed altrettanti . a.l ringraziamento della santa 
Messa., ma. appena. entrati dal . di fuori in sacrestia. vestono i 
sa0ri pa.ra.menti e vanno all'altare, e poi, finita la. santa Me~sa., 
si portano immediatamente. ad altre occupazioni. Questo non 
è il modo di diportarsi di un buon sacerdote e tanto meno eli 
un Salesiano .. Si dirà che si fa la preparazione e, dopo Messa, 
si continua il ringraziamento altrove. È già qualche co:sa, ma 
non . è quello che la. santa Chiesa e il senso cristiano richie-
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dono, perchè viene sempre a mancare il buon esempio al po­
polo ed ai Confratelli. 

Non vale la ragione che, secondo i teologi, le specie si tra­
sformano, in generale, molto in fretta, perchè qui non si tratta 
solo di evitare un eventuale sacrilegio, ma bensì di fare il nostro 
dovere di riconoscenza e d'amore verso Gesù Signor nostro che 
ci fece l'inestimabile grazia di consociarci nei tremendo ed inef­
fabile sacrifieio col quale redense tutto il genere umano dalla 
dannazione eterna. 

Bisogna fermarsi alquanto in chiesa o in sacrestia prima della 
santa Messa per prepararsi alla più grande e sublime azione che 
uomo possa compiere sù questa terra, e altrettanto dopo· la 
celebrazione per ringraziare Gesù Cristo della inestimabile 
grazia concessaci ed esprimergli altri sentimenti che un cuore 
sacerdotale illuminato dalla fede sa suggerire. 

La Chiesa ci propone una serie di preghiere sia per la pre­
parazione che per il ringraziamento della sB.nta Messa. Non sono 
obbligatorie, ma èertamente le più adatte ed ·indicate. Ecco riò 
che a questo proposito dice Don Albera. nel Manuale del Dù·et­
tore: <<Per regola generale, e potendo, non faccia servire (il Di­
rettore) la meditazione del mattino per preparazione prossima 
o ringraziamento immediato della. santa. Messa. La santa Messa 
è l'azione per eccellenza e deve essere· preceduta dalla prepara­
zione e segnità dal ringraziamento distinto da ogni altro esercizio 
di pietà >>. Bisogna quindi che chi deve celebrare la santa Messa 
immediatamente dopo la meditazione procuri d'aver qualche 
minuto prima per fare un po' di preparazione diretta e spe~ 

cifica.. 
Son certo di far cosa a tutti gradita ed utile riferendo qi1i 

quello che Don Albera ci fa sapere al riguardo riferem1.o le parole 
di Don Bosco: 

<<Debbo pure scusarmi se taluno osservò che più· volte feCi 
troppo breve preparamento o troppo ·breve ringraziamento alla 
santa Messa. Io era in certo modo a ciò costretto per la folla di 
persone che mi attorniavano in sacrestia e mi toglievano la 
possibilità di pregare · sia prima sia dopo la santa Messa>>. Ma 
poi s'affretta a rivela.rci iln altro lato intimo di Don Bosco ri­
portando un suo proposito del 1845: << Siccome giunto in sacre-
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stia per lo più mi si fanno tosto richieste di parlare o di ascoltare 
in confessione, così prima di uscire· di camera procurerò sia faUa 
una breve prepara.zione a.lla santa Messa >>. 

Le parole e l'esempio del Padre siano sempre di guida o 
sprone a noi suoi figli. 

Il Consigliere Professionale 

ritornato dalla sua Visita alle 1\iissionl e Case dell'Estremo 
Oriente, dopo 15 mesi di assenza, è lieto di ritrovarsi nell'am­
biente dell'Oratorio e di riprendere contatto diretto colle sue 
mansioni. 

Il suo lungo viaggio gli ha dato occasioJ.1e eli conoscere uno 
dei campi missionari più vasti e più promettenti, affidati dalla 
Chiesa alla nostra umile Congregazione. 

Quante opere create o svihtppate dai nostri zelanti missio­
nari! Quale spirito di lavoro, di sacrificio nella loro vita quoti­
diana! Essi scrivono certamente una delle più belle pagine negli 
am1ali della nostra. Società, a gloria di Don Bosco, nostro Padre, 
e per la r;alvezza, di tante ani;rn.e! 

Ma uno degli argomenti sui quali desidera chiamare l'atten­
zione degli Ispettori e Direttori è quello della grande necessità, 
che ha notato, di buoni e generosi confratelli coadiutori, in 
modo speciale di capre maestri d'arte e di capi agricoltori. 

Abbiamo nell'Estremo Oriente 12 Istitt1ti professionali, al-
. cuni di essi molto importanti, ad esempio: Macao, Aberdeen e 

Shilloug, e 3 Scuole agricole. Numerosi Vescovi o Vicari Aposto- · 
lici chiamano i Salesiani perchè si prendano cura dei poveri ar­
tigiani; ma purtroppo, con immensa. pena, si devono dare risposte 
negative per mancanza di personale. 

Le stesse Scuole già esistenti sono luugi dall'avere il perso­
nale· salesiano indispensabile e il Visitatore ha udito cominosNo 
le suppliche accorate dei cari Direttori ed Ispettori. 

Sente quind,.i il bisogno prepotente di farsi eco di queste in­
sistenti domande e prega tutti i nostri Confratelli addetti agli 
artigiani, di rivolgere una cura specialissima a questo grande 
problema. di cosi vitale importanza per le nostre Scuole Pro-
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fessionali. A elle servono i grandi e bei laboratori se poi mancano 
i nostri buoni ed osservanti coadiutori che ne sono l'anima.~ 

· La. formazione completa., .del giovane artigiano, secondo. la 
mente di Don Bosco, richiede ,oltre a. l locale, attrezzatura, ruae­
ohina.rio, ecc., elle vi sia. 11 Salesia.no che sappia. istruire ed insc-.' 
gnare; e che soprattutto formi alla. virtù; e q·uesti non può es­
sere che il confratello, animato dallo spirito del nostro Padre e 
Pondatore. 

Se dunque vogliamo cooperare con merito alle missioni e a. 
salvare anime, più che mai, sia. il nostro motto: << lavo1~a.re tutti 
per la vocazione di buoni Confratelli coadiutori >>. 

In questa guisa, daremo anche consolazione al venerato ' 
.Rettor Maggiore, il qna.le preoccupato dalgraye probiema delle · 
vocazioni, ne ha fatto oggetto. di una S11a preziosa lettera. (vedi 
N.0 78 Atti del Capitolo SuperiaTe) che t ·ntti dovremmo sovente 
rileggere e pra.ticare. 

S. E .I.-fORINO 


